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La storia dell’ail del signor George Howell 1

Karl Marx

La storia dell’Associazione Internazionale dei Lavoratori
del signor George Howell1
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4 agosto 1878a

Ritengo opportuno illustrare con alcune note il recente contributo alle fal-
sificazioni della storia dell’Internazionale – vedi «Nineteenth Century» dello
scorso luglio – perché si può erroneamente credere che il suo ultimo commenta-
tore, il signor George Howell, ex operaio ed ex membro del Consiglio generale
di quell’associazione, abbia attinto la sua sapienza da fonti non generalmente ac-
cessibili.

Il signor Howell inizia la sua “storia” trascurando la circostanza che il 28 set-
tembre 1864 ero presente all’assemblea di fondazione dell’Internazionale, che lì
fui eletto membro del Consiglio generale provvisorio e subito dopo scrissi l’In-
dirizzo inaugurale e gli Statuti generali dell’associazione, pubblicati nel 1864 per
la prima volta a Londra e confermati nel 1866 al Congresso di Ginevra.

Il signorHowell sa tutto questo, ma per i suoi scopi preferisce far apparire per
la prima volta «un dottore tedesco di nome Karl Marx» al «congresso inizia-
to il 25 settembre 1865»2 a Londra. Il suddetto “dottore” in questa occasione
avrebbe – afferma – «gettato i semi della discordia e della rovina introducendo
l’idea religiosa».

In primo luogo, nel settembre 1865 non si svolse alcun “congresso” dell’Inter-
nazionale. Un numero ridotto di delegati, principalmente delle sezioni europee
dell’associzione, venne a Londra con l’unico scopo di conferire con il Consiglio
generale sul programma del “Primo congresso”, che si doveva svolgere nel set-
tembre 1866 a Ginevra. I veri lavori della conferenza si svolsero in sedute chiuse
e non alle riunioni semi-pubbliche all’Adelphi Terrace, che lo scrupoloso storico
Howell è l’unico a menzionare.

Come gli altri rappresentanti del Consiglio generale, dovevo assicurarmi che
la Conferenza adottasse il nostro programma, caratterizzato così dallo storico
francese Henri Martin, in una lettera al «Siècle», in occasione della sua pub-
blicazione:3

aScritto all’inizio di luglio.
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